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Allegato 1

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Carmiano (LE)



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	ALLA SCOPERTA DI UN GRANDE TESORO


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	SETTORE: Patrimonio artistico e culturale.

AREA DI INTERVENTO: Cura e conservazione archivio storico

CODICE : D - 05 


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	CONTESTO  STORICO - TERRITORIALE

Carmiano è un paese dell’entroterra salentino che conta 12.308 abitanti, di cui 5.991 uomini e 6.330 donne ( dati riferiti al 31 maggio 2006). Gli abitanti sono distribuiti in 4.164 nuclei familiari con una media per nucleo familiare di 2,92 componenti.
Le origini di Carmiano sono antichissime. La Puglia, per la sua particolare posizione geografica di ponte tra l’oriente e l’occidente, fu, infatti, una delle prime ad essere abitata. Essa si suddivideva in Daunia, Peucetia e Messapia, e di quest’ultima faceva parte Carmiano.

Per quanto riguarda la derivazione del nome si fanno varie ipotesi: una è quella di far derivare il nome Carmiano da “Carmen”, cioè “canto”, oppure da “Carminio”, in considerazione del  colore rosso della terra. Secondo invece la versione del Ferrari e di tutti gli scrittori di storia patria a lui succeduti, quali il Tasselli, il Marciano, l’Arditi, il Coco ed altri ancora, il nome di Carmiano deriverebbe da “Carminius”, valente centurione romano al quale sarebbero state assegnate cento ingeri (antica misura agraria romana) di terreno per le vittorie riportate sul campo di battaglia. Le origini di Carmiano risalirebbero al periodo romano (II sec. a.C.). E’ stato accertato che il territorio era già stato occupato nei secoli precedenti, come testimoniano i ritrovamenti di antiche tombe con corredi funerari ed antichi resti di mura risalenti al periodo Messapico. I romani denominarono questa zona “Saltus Carmianensis” (bosco carmianese) per via della lussureggiante vegetazione e per la fertilità del terreno che offriva superbi vigneti ed uliveti. Data la sua felice condizione, fu scelta dagli Imperatori Romani e divenne loro patrimonio privato. Carmiano, insieme alla frazione di Magliano, fece parte della Contea di Lecce. I Padri Celestini acquisirono la proprietà nel 1448 dal Principe di Taranto e la tennero fino agli inizi dell’800 allorchè il feudo fu venduto alla famiglia dei Conti Giusso di Napoli. Lo stemma civico di Carmiano è rappresentato da uno scudo al centro del quale c’è un albero di pino sulla cui verde chioma brilla una stella d’oro a cinque punte. Il tronco è attraversato parallelamente da due fasce di colore marrone.

Carmiano sorge all’interno della depressione carsica definita “Valle della Cupa”, centro agricolo, industriale e commerciale del Salento settentrionale, nella pianura ondulata che si estende a ovest di Lecce.

Situato nel punto di convergenza di una raggiera di strade vicinali, l’abitato presenta una struttura radioconcentrica, con il nucleo originario nella parte centrale e moderni ampliamenti periferici a pianta regolare.

Nel suo territorio, esteso su 23,66 Kmq, è compresa la frazione di  Magliano (circa 2.700 abitanti) situata a sud est del capoluogo salentino. 

Il territorio del paese confina a nord con Novoli, ad est con Arnesano e Monteroni, a sud con Copertino e Leverano, ad  ovest con Veglie e Salice ed è posizionato a m. 33 sul livello del mare.

La sua distanza dal capoluogo di provincia è di km 15 con la ferrovia e di km 11 con la strada carrozzabile. Dista inoltre km. 22 dal litorale adriatico e km 18 da quello ionico.

Agricoltura, commercio e servizi rappresentano i settori trainanti dell’economia cittadina.

L'economia locale si basa sull'agricoltura e sul piccolo artigianato. Vengono prodotti, altresì, un ottimo vino D.O.C. e molto olio d'oliva. Tipica anche la produzione di ricami e merletti, soprattutto nella vicina frazione di Magliano.

La struttura sociale è predominata da lavoratori dipendenti e autonomi e da pensionati. Alto il numero dei disoccupati. Pressoché inesistente l’analfabetismo; discreta la percentuale di laureati e diplomati.

Risultano insistere sul territorio del comune 254 attività industriali con 919 addetti pari al 34,89% della forza lavoro occupata, 449 attività di servizio con 651 addetti pari al 24,72% della forza lavoro occupata, altre 214 attività di servizio con 568 addetti pari al 21,56% della forza lavoro occupata e 49 attività amministrative con 496 addetti pari al 18,83% della forza lavoro occupata. 

Risultano occupati complessivamente 2.634 individui, pari al 21,66% del numero complessivo di abitanti del comune. 

CONTESTO SETTORIALE

L’archivio storico di Carmiano è stato per lungo tempo oggetto di disinteresse da parte delle amministrazioni comunali succedutesi nel corso degli anni sino al 1982 quando, a cura dell’Archivio di Stato di Lecce, per delega della Sovrintendenza archivistica per la Puglia,  è stato eseguito il primo rilevante lavoro di riordino ed inventariazione degli atti della sezione separata, comunemente definita archivio storico (atti esauriti da oltre un quarantennio). 

Il fondo documentario di tale lavoro (che abbraccia gli anni dal 1809 al 1945) ha subito gravi dispersioni soprattutto in seguito allo scarto degli atti effettuato nel 1930 in esecuzione del regio decreto-legge 10 agosto 1928, per la raccolta di mezzi finanziari destinati alla Croce Rossa Italiana, alla quale furono ceduti dal Comune di Carmiano due quintali di materiale cartaceo. Sempre da tale intervento del 1982 è emerso che l’Inventario delle carte esistenti nell’archivio, compilato nel 1837 dal cancelliere archiviario di Carmiano in esecuzione del sovrano rescritto 21 aprile dello stesso anno, non fu che un elenco sommario nel quale si confondevano indiscriminatamente pratiche d’archivio e materiale bibliografico. I successivi inventari del 1870, 1892 e 1898 non furono che copie di quello del 1837, inviate al prefetto senza che se ne fosse fatto un effettivo riscontro sulle “carte” allora esistenti. (fonte: “Chiesa e Società a Carmiano alla fine dell’antico Regime” a cura di Mario Spedicato – CONGEDO EDITORE)
A seguito dell’intervento del 1982 si è proceduto all’inventariazione di un fondo documentario che abbraccia il periodo 1809-1945 e con una consistenza di 200 buste e 60 registri.

L’archivio comunale, se si eccettua la presenza di una Biblioteca Comunale, è l’unico significativo contenitore di servizi culturali presente in un territorio cittadino che sino ad oggi ha prestato scarsa attenzione alle politiche culturali in generale e alla valorizzazione della storia e cultura locale in particolare. Appare pertanto prioritario per il Comune di Carmiano incentivare iniziative a sostegno ed implementazione della riscoperta della propria storia e cultura anche in considerazione che nel corso degli ultimi anni numerose sono state le domande inoltrate da studiosi e ricercatori di storia locale che sono rimaste parzialmente inevase a causa della precaria tenuta del patrimonio documentario (si pensi ad esempio al recente studio sull’istruzione pubblica a Carmiano e Magliano).


7) Obiettivi del progetto:

	PREMESSA

L’obiettivo prioritario per il quale la nostra realtà ha deciso di investire  nel servizio civile nazionale della legge 64/2001 è mettere a disposizione della sua organizzazione e dei territori nei quali opera una “risorsa” rappresentata dal volontario che assume il prioritario ruolo di “figura qualificata di supporto”.

L’obiettivo del progetto è di consentire la conservazione e valorizzazione  del numeroso patrimonio storico – archivistico del Comune di Carmiano, oltre al recupero del numeroso materiale documentale storico per facilitarne la consultazione.

Il progetto si concretizza nella gestione dell’archiviazione del patrimonio documentale anche tramite strumenti informatici.

L’obiettivo è di consentire al soggetto coinvolto, i volontari del servizio civile, di acquisire esperienze e di maturare idee e valori che promuovano attività atte a conservare la memoria storica della collettività e consentire a quanti frequentano l’archivio comunale un’immediata consultazione.

I volontari del servizio civile saranno di supporto al personale addetto all’archivio che operano all’interno del comune.

I volontari impegnati nel seguente progetto possono acquisire le conoscenze sulla storia del comune, sulle modalità di gestione ed archiviazione dei documenti e classificazione del patrimonio documentale.

L’esperienza di carattere sociale e professionale valorizza l’impegno personale, favorisce l’acquisizione di capacità operative pratiche, lo sviluppo di dinamiche di gruppo e momenti di socializzazione, indispensabili per la crescita personale oltre che professionale.

Escludendo che i volontari in servizio civile possano essere identificati come meri distributori di prestazioni, essi si collocano all’interno dell’organizzazione dei servizi erogati dalla nostra realtà come interfaccia ideale e privilegiata tra i cittadini e il comune. Pertanto la scelta delle attività d’impiego di seguito specificatamente descritte è il risultato di un’attenta analisi dei documenti di programmazione territoriale emanati dagli organismi istituzionalmente preposti all’attivazione di specifici servizi.

OBIETTIVO GENERALE

L’obiettivo generale del  progetto mira a rendere l’archivio storico comunale fruibile agli studiosi per indagini mirate sulla comunità di Carmiano e Magliano e sull’antica provincia di Terra d’Otranto, al fine di favorire la conoscenza e la valorizzazione della storia e cultura locale, ampliare l’offerta culturale del territorio attraverso la programmazione di mirate iniziative culturali; creare nella cittadinanza una maggiore capacità critica dei fenomeni storici e politici attuali, attraverso un percorso di “riscoperta” e valorizzazione delle proprie radici culturali; far divenire l’Archivio storico un centro propulsore e un contenitore culturale di attività rivolte al territorio e ai suoi cittadini, che ne stimolino la partecipazione democratica alla vita sociale, anche in funzione propositiva.

Siffatte finalità restano prioritarie e necessitano di una propedeutica inventariazione delle carte superstiti. 

La sistemazione secondo le categorie archivistiche classiche della documentazione facente parte dell’archivio storico comunale consente di aprire anche a studenti universitari che intendono misurarsi con un tema di storia locale per la redazione della loro tesi di laurea. La  puntuale conoscenza delle potenzialità archivistiche permetterà di tagliare le eventuali ricerche in cantiere sulla base delle carte superstiti disponibili. La contemporanea fruibilità da parte di studenti laureandi e di studiosi accademici e di ricercatori di storia locale dell’archivio comunale favorirà un recupero pieno di questa importante raccolta documentaria e consentirà alla stessa amministrazione comunale di offrire un servizio culturale altamente qualificante, oltre che di creare positivi rapporti di interlocuzione con le diverse istituzioni culturali operanti nel territorio, a partire dai Dipartimenti Universitari e dai centri di ricerca parastatali e privati, come il Centro di Studi Salentini, la Società di Storia Patria per la Puglia ed altri similari. 

OBIETTIVI SPECIFICI

Al fine di rendere effettivo l’obiettivo generale di cui sopra, il progetto si prefigge quale obiettivi specifici:

· riordinare la documentazione relativa al periodo 1809-1945 secondo le sopravvenute regole di catalogazione;

· inventariare il patrimonio archivistico (non ancora quantificato) dal 1946 al 1964 integrando l’archivio storico ed il relativo inventario con gli atti ultraquarantennali non compresi nel precedente lavoro di inventariazione;

· garantire nel periodo di riferimento almeno numero 10 richieste di assistenza di ricerca;

· nr. 1 seminari di storia locale;
· incentivare la lettura e la cultura archivistica;
· migliorare i servizi archivistici municipali sia sotto il profilo della catalogazione che della fruizione da parte dei cittadini;
· contribuire alla creazione di una rete di servizi integrati tra i diversi “attori” pubblici e privati che operano nel medesimo ambito territoriale con l’obiettivo di incentivare la lettura e la fruizione archivistica soprattutto nei confronti delle giovani generazioni;
· formare nuove figure di operatori professionali rappresentati dai volontari in servizio civile che prendano parte al progetto, da impiegare in analoghe progettualità anche dopo i 12 mesi di esperienza;
· creazione di un centro archivistico di raccolta e divulgazione permanente.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	PIANO DI ATTUAZIONE E ATTIVITÀ

Sulla scorta dell’esperienza maturata  attraverso l’attuazione di analoghe iniziative progettuali la nostra realtà è in possesso dei requisiti logistici ed organizzativi in grado di prevedere con coerenza e determinazione  tutte le specifiche attività necessarie all’attuazione  del progetto ed al perseguimento dei suoi obiettivi.

Le principali azioni che nel loro insieme rappresentano il piano generale di attuazione su cui si svilupperà il progetto e nelle quali verranno impiegati i volontari, sono le seguenti:

A. Acquisire conoscenze specifiche nel settore archivistico;

B. Maturare competenze nell’inventariazione e nel riordino degli archivi comunali;

C. Destinare alla fruibilità una massa di documenti finora inesplorati;

D. Organizzare iniziative pubbliche per far conoscere le potenzialità dell’archivio;

E. Avviare delle ricerche specifiche per mettere a frutto le competenze acquisite;

F. Dare consulenza a possibili studiosi, siano essi studenti o ricercatori locali, per portare a termine mirate ricerche sulla storia della comunità.

Le basi per condurre in porto una tale iniziativa richiedono competenze che solo con il quotidiano lavoro di inventariazione delle carte archivistiche è possibile maturare. L’inventariazione seguita con i metodi più sperimentati dell’archivistica moderna consentirà non solo un riordino sistematico delle carte superstiti secondo le categorie tipiche di un archivio comunale, ma favorirà anche il recupero mirato di una documentazione che per lungo tempo è stata ignorata dagli studiosi e dagli storici interessati. Inoltre, la realizzazione del progetto metterà l’amministrazione comunale nelle condizioni di creare una sede appropriata per la consultazione di queste carte e di programmare un servizio finora inesistente.

Una volta che l’archivio comunale potrà contare sulla inventariazione e sul riordino delle sue carte superstiti si potranno mettere in cantiere progetti di studio che mirino ad indagare le vicende storiche della comunità di riferimento, coinvolgendo studiosi locali e non e destinando le necessarie risorse perché la storia del paese possa essere non solo ricostruita, ma anche divulgata con apposite iniziative editoriali.

DESCRIZIONE RISORSE UMANE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PIANO

Il progetto per essere realizzato pienamente e raggiungere standard ottimali necessita di 6 volontari coordinati dal responsabile dell’Archivio comunale e da un operatore informatico.

MODALITÀ DI IMPIEGO DEI VOLONTARI

I volontari  del Servizio Civile diverranno parte integrante, previa informazione e formazione specifica, dell’equipe che realizzerà gli interventi previsti dal progetto e a secondo delle loro competenze di base saranno impegnati a supporto delle attività su elencate secondo le seguenti fasi di lavoro:

1. Avvio del servizio

Nel momento della presa servizio da parte del volontario è previsto un momento formativo specifico al fine di mettere in condizione il volontario di conoscere in modo adeguato quelle che sono le risorse a disposizione per la realizzazione, ottimale, efficace ed efficiente, del suo servizio civile volontario.

In modo particolare per il settore della salvaguardia del patrimonio archivistico del comune sono previsti i seguenti contenuti formativi:

· Presentazione dell'ente  e dell’Union 3 ( Unione dei comuni di cui fa parte integrante il Comune di Carmiano): descrizione, ruolo, funzioni e competenze

· Carmiano: il patrimonio artistico e culturale 

· Presentazione delle attività in atto nel settore promozione culturale e archivistica

· Presentazione delle attività in atto nel settore salvaguardia e fruizione del patrimonio culturale

· La rete delle risorse culturali della provincia di Lecce: il ruolo e le competenze degli enti locali e del privato sociale attivo sul territorio.

 Questa fase formativa verrà gestita dal Comune con risorse del personale interno: responsabile servizi culturali; esperto in archivistica e beni culturali.

2. Fase propedeutica al servizio

E' previsto un periodo, stimato in 30 giorni, in cui il volontario prenderà visione delle proprie mansioni e delle risorse a disposizione per la gestione della propria presenza all'interno delle attività previste dal progetto.

In questa fase è previsto l'accompagnamento da parte del referente per il servizio civile volontario del Comune di Carmiano oltre che dei referenti di area specifica dell'ente.

3 Fase del servizio

Il volontario prenderà parte alla vita quotidiana del settore a cui è destinato attraverso le seguenti attività:

· Affiancamento al Responsabile dell'Ufficio Cultura  nella realizzazione dei compiti previsti dal presente progetto;

· Collaborazione nella gestione delle attività inerenti l’archivio storico;

· Collaborazione nella gestione di manifestazioni culturali;
· Collaborazione con il responsabile del settore Servizio Civile Volontario per la promozione di campagne informative promozionali sul servizio civile volontario.

4
Fase delle verifiche intermedie e finale

Sono previsti i seguenti momenti di verifica delle attività svolte dal volontario:

· Verifica intermedia trimestrale: è previsto ogni tre mesi un momento di verifica delle attività svolte dal volontario con la finalità di valutare: l'efficacia del servizio volontario, la coerenza degli obiettivi del progetto con l'attività quotidiana del volontario e per indicazioni di ri-progettazione delle attività dell'ente nel settore specifico di intervento in base anche alla rielaborazione dell'esperienza fatta dal volontario. A questa fase di valutazione partecipano, oltre il volontario, il responsabile di settore.

· Verifica finale: è previsto alla fine del servizio un momento di verifica dell'andamento complessivo del progetto. A questa fase partecipano: il volontario, il responsabile di settore e il responsabile del progetto.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	· Flessibilità oraria;

· Frequenza attività formativa;

· Rispetto disposizioni impartite;

· Rispetto segreto d’ufficio.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Carmiano
	CARMIANO (LE)
	Piazza Assunta
	17935
	
6
	0832 600206
	0832 602178
	Spagnolo Salvatore
	
Pati Francesca
	14/10/1954
	PTAFNC54R54F604O

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	Dopo la presentazione del progetto all’UNSC, (prescindendo dalla sua approvazione), sarà avviata una mirata attività di promozione e sensibilizzazione al servizio civile nazionale rivolta ai giovani di età compresa tra i 18 e i 28 anni.

Saranno particolarmente sensibilizzate le facoltà universitarie con corsi di laurea attinenti le finalità progettuali per l’inserimento di giovani con caratteristiche personali tali da favorirne la crescita e l’integrazione attraverso l’esperienza del servizio civile.

In particolare si provvederà a realizzare un piano di comunicazione informativa mirata per un totale di 24 ore così suddivise:

1. 8 ore dedicate a Seminari formativi di orientamento al Servizio Civile;

2. 8 ore dedicate ad incontrare le associazioni che operano sul territorio;

3. 8 ore dedicate ad incontri presso gli Istituti Scolastici di Istruzione Secondaria Superiore.

Dopo l’approvazione del progetto si procederà alla pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale dell’ente www.comune.carmiano.le.it;  si procederà poi alla realizzazione di materiale divulgativo (manifesti, volantini, newsletters, depliants) per la promozione dell’iniziativa, che sarà distribuito nei luoghi di maggiore frequentazione; pubblicizzazione da parte dello Sportello Informagiovani e dell’URP, ed attraverso  radio locali.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il monitoraggio è finalizzato alla verifica interna del progetto e dei risultati raggiunti. Si provvederà a valutare la realizzazione degli interventi previsti dal progetto, le nuove competenze professionali acquisite dai volontari durante il servizio e la loro traduzione in termini di effettiva crescita professionale. L’attività di monitoraggio, da realizzarsi in itinere e nella fase conclusiva del progetto, sarà attuata mediante la somministrazione di questionari, gruppi di lavoro ed incontri periodici di supervisione.

Nello specifico si attuerà nel seguente modo:

· Incontro propedeutico con i volontari selezionati prima dell’inizio del progetto per la presentazione del piano di monitoraggio e presentazione;

· Incontri trimestrali con i volontari per la somministrazione di questionari in forma anonima;

· Elaborazione dei risultati dei questionari;

· Attuazione di azioni correttive alla gestione del progetto in base all’evoluzione dell’attività progettuale posta in essere;

· Incontro finale per la valutazione dei risultati ottenuti.




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Titoli obbligatori: diploma di scuola media superiore. 




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	€. 1.500,00.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Società di Storia Patria per la Puglia - Sezione di Lecce (condivisione obiettivi e collaborazione in maniera specifica e rilevante nella realizzazione del progetto relativa al riordino e inventariazione dei documenti conservati nell’Archivio Storico del Comune di Carmiano)
Associazione PRO LOCO: Libertà e partecipazione (condivisione obiettivi e collaborazione in maniera specifica e rilevante nella realizzazione del progetto relativa alla ricerca archivistica sulla storia della comunità carmianese)
Vedasi accordi di collaborazione allegati




26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	L’ente metterà a disposizione:

· Nr. 3 Personal computer con connessione internet, nr. 2 Stampanti di una cui digitale a colori, programmi software per la progettazione e realizzazione di materiale informativo e divulgativo;

· Nr. 1 Scanner per la riproduzione di documenti d’archivio;

· Nr. 1 telefono;

· Nr. 4 scrivanie;

· Nr. 2 stanze;

· Catalogatori e fascicoli per inventariazione;

· Contenitori per il materiale di scarto;

· Cancelleria;

· Nr. 3 Armadi metallici per la conservazione dei documenti selezionati;

· Fotocopiatore e rilegatore per la realizzazione di materiale archivistico e documentale;




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	La Facoltà di Beni Culturali dell’Università degli Studi di Lecce riconosce n. 4 crediti formativi agli studenti che abbiano svolto l’anno di Servizio Civile nello specifico progetto “ALLA SCOPERTA DI UN GRANDE TESORO”.
Si allega convenzione.




28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	La Facoltà di Beni Culturali dell’Università degli Studi di Lecce riconosce l’espletamento delle attività del progetto di servizio civile “ALLA SCOPERTA DI UN GRANDE TESORO”, quale tirocinio valido per il Corso di Studi in Scienze dei Beni Archivistici, Librari, Mobili e Artistici della Facoltà di Beni Culturali.
Si allega convenzione.




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	I volontari acquisiranno specifiche competenze in organizzazione e gestione di un archivio storico ed in tecniche di inventariazione e catalogazione. Capacità di interagire con una specifica utenza di fruitori del servizio (ricercatori e studiosi).

L’ente certifica l’esperienza svolta dal volontario che potrà essere inserita nel curriculum vitae e avrà lo stesso valore dei servizi prestati presso enti pubblici. 




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Municipio – P.zza Assunta – 73041 Carmiano (LE)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione verrà effettuata mediante il coinvolgimento di un formatore esterno con competenze specifiche, il cui curriculum è stato già trasmesso all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile in sede di accreditamento:

BOLLA PITTALUGA EMANUELA STEFANIA nata a Genova il 15/09/1973 

C. F. : BLLMLS73P55D969L


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	· Rapporto con i referenti dei servizi che organizzano specifiche attività;

· Lezioni frontali;

· Compiti organizzativi rispetto alle singole attività;

· Programmazione e realizzazione di attività di catalogazione e riordino;


34) Contenuti della formazione:  

	I contenuti della formazione generale prevedono:

· Dall’obiezione di coscienza al Servizio Civile Nazionale;

· Finalità e contenuti della legge 64/01;

· Lo status del volontario;

· Educazione alla pace;

· Carta di Impegno etico del Servizio Civile Nazionale;

· Orientamento al Servizio;

· Formazione sui temi della cittadinanza attiva;

· Legge sulla privacy e specifica applicazione nel Servizio Civile;

· Legge e norme sulla sicurezza sul lavoro e specifica applicazione al Servizio Civile;

· Quadro generale dell’organizzazione e del funzionamento dell’Ente Locale.




35) Durata:  

	La durata complessiva della formazione generale è di 44 ore. Questa è parte integrante del progetto ed è conteggiata a tutti gli effetti al fine del monte ore.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Municipio – P.zza Assunta – 73041 Carmiano (LE)


37) Modalità di attuazione:

	Si provvederà alla formazione specifica dei volontari attraverso il ricorso a un soggetto esterno con competenze specifiche. Il formatore, nell’esecuzione delle prove pratiche, sarà affiancato dall’Operatore Locale di Progetto e dal formatore generale indicato in sede di accreditamento, al fine di garantire la continuità del sistema formativo nel suo complesso e per una coerenza nelle metodologie e negli approcci cognitivi scelti.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1. BOLLA PITTALUGA EMANUELA STEFANIA nata a Genova il 15/09/1973
2. PRIGIONIERI Antonella nata a San Severo (FG) il 29/07/1975




39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1. BOLLA PITTALUGA EMANUELA STEFANIA: si veda curriculum trasmesso in sede di accreditamento

2. PRIGIONIERI Antonella: laurea in materie letterarie; diploma post.laurea in Storia Regionale Pugliese, già ricercatrice presso l’Università degli Studi di Bari nelle facoltà di Scienze Storiche e Geografiche; ha pubblicato diversi saggi documentaristici; vedasi curriculum vitae allegato.




40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	I volontari durante l’espletamento del servizio adotteranno una tecnica simile al “learning on the job” (apprendimento sul lavoro), ciò consentirà lo sviluppo del saper fare. La parte teorica sarà limitata alla conoscenza base delle tecniche di gestione dei documenti storici e correnti, mentre la parte pratica sarà quella più intensa proprio perché la caratteristica del progetto prevede la sistemazione del materiale cartaceo, operazioni di scarto e successiva catalogazione e inventariazione.


41) Contenuti della formazione:  

	· Tecniche di archiviazione;

· Organizzazione e gestione di un archivio comunale;

· Tecniche di ascolto attivo;

· Analisi dei bisogni e motivazione.


42) Durata:  

	La durata complessiva della formazione specifica è di 75 ore. Questa è parte integrante del progetto ed è conteggiata a tutti gli effetti al fine del monte ore.


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	· Griglie di valutazione in ingresso volte a misurare le conoscenze in possesso di ciascuno dei volontari;

· Schede di valutazione riferite all’acquisizione di ulteriori conoscenze e del grado di soddisfazione percepito, sulla scorta dell’elaborazione dei risultati ottenuti si procederà ad un’eventuale riprogrammazione degli interventi formativi;
· Griglie di valutazione in uscita volta a misurare conoscenze e competenze sviluppate funzionali agli obiettivi progettuali.


Carmiano, 19 ottobre 2006

Il Progettista  



 

Il Responsabile legale dell’Ente

    Salvatore SPAGNOLO




    Dr. Umberto Ferrieri Caputi

         (come da scheda allegata
         in sede di accreditamento)
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